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IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE POLEMICO: CHI ERA IN PIAZZA MANDA I FIGLI ALLE PRIVATE

Gelmini: «Più bidelli che carabinieri,

ma aule sporche»
«Gli insegnanti sono pagati poco? È vero, il problema è che sono
troppi»

ROMA - Gli insegnanti «sono troppi», ecco perché «sono pagati pochissimo perché sono quantitativamente

superiori al fabbisogno». I bidelli «sono quasi 200 mila, ci sono più bidelli che carabinieri in Italia e le scuole

sono sporche». Fabio Fazio ospita Mariastella Gelmini a «Che tempo che fa» e la ministra dell'Istruzione ne ha

per tutti. Per gli insegnanti italiani, che «è vero che vengono pagati poco, un insegnante di scuola superiore con

15 anni di anzianità guadagna 20 mila euro in meno del collega tedesco. Questo non è giusto, ma se si aumenta il

numero dei docenti, se si aumenta il loro numero all'infinito finiscono per essere proletarizzati».

Per i bidelli, che sono troppi anche loro: «La spesa nella scuola è aumentata del 30 per cento. I bidelli sono quasi

200 mila, vengono spesi 600 milioni per le imprese di pulizia. Ci sono più bidelli che carabinieri per avere le

scuole sporche».

Gli insegnanti di sostegno non sono affatto diminuiti secondo la Gelmini: «Dicono spesso che ho tagliato gli

insegnanti di sostegno ma in realtà ce ne sono tremila e 500 in più rispetto al passato. Il problema è la loro

distribuzione e il fatto che in alcune zone del Paese ne usufruiscono anche alunni che non ne avrebbero bisogno».

Nega i tagli la ministra da Fazio, parla invece di necessità di razionalizzare, spiega che nella riforma non ci sono

«tagli alla scuola ma tagli agli sprechi. Mi sentirei in colpa se avessi tagliato sulla qualità della scuola, non ho

licenziato nessuno, ma abbiamo contenuto la pianta organica e liberato risorse che hanno permesso di non

bloccare gli scatti di anzianità per gli insegnanti».

E parla anche della manifestazione di sabato in difesa della Costituzione italiana, alla quale hanno partecipato

cortei di studenti e genitori. «Una manifestazione assolutamente legittima - ha commentato Mariastella Gelmini

- ma che nasce da un presupposto sbagliato: che il governo abbia attaccato la scuola pubblica. Molti tra coloro

che sono scesi in piazza mandano poi i figli alla scuola privata. Lo trovo incongruente. Non hanno fiducia nella

scuola pubblica».

La Gelmini da Fazio ci prova in ogni modo a convincere ma riesce soltanto a far insorgere più di prima

l'opposizione, secondo cui nel suo intervento ha ripetuto «frasi e slogan triti e ritriti del tutto in contrasto con la

realtà».

«Gli insegnanti non sono troppi rispetto al fabbisogno - s'infervora Francesca Puglisi, responsabile scuola del Pd

-. Il rapporto alunni-insegnanti era perfettamente allineato alla media europea, se togliamo quelli di religione e

di sostegno che altrove pesano sul bilancio di Welfare e Sanità e non dell'Istruzione. Il ministro ora spera di

blandire i professori promettendo stipendi migliori dopo averli sterminati - continua la Puglisi -. Invece ha solo

trasformato le classi in carri bestiame dove si vive ammassati in violazione delle norme di sicurezza».

«Mente sapendo di mentire - incalza Antonio Borghesi di Italia dei valori -. Il governo ha prosciugato la scuola

pubblica, le scuole cadono a pezzi e i tagli sono sotto gli occhi di tutti».

«Sono due anni e mezzo che la ministra va ripetendo sempre gli stessi slogan - aggiunge Mimmo Pantaleo della
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Cgil scuola - in realtà racconta menzogne, invece di riproporre vecchi slogan mediatici, deve solo dirci se pensa di

aver migliorato la scuola o di averla peggiorata. Secondo noi l'ha peggiorata, per gli insegnanti nessun

miglioramento, le classi sono piene fino a 30 alunni, i docenti non sono affatto troppi e lei vuole tagliarne altri 18

mila e ridurre di 45 mila il personale Ata in tre anni».

Mariolina Iossa

stampa | chiudi

Corriere della Sera http://www.corriere.it/politica/11_marzo_14/piu_bidelli_che_carabini...

2 di 2 15/03/2011 6.38


